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Il giorno      28/05/2014 
Fattoria didattica   BIOGOLD-RIVALTA DI ANNA E CESARE GOLDONI 
n° 6 anziani della Casa Protetta Magnolie 
n° 2 accompagnatori Animatore + O.S.S 
 
 
La conversazione era piacevole e allegra,ogni ospite ha parlato un po’ di sé,gli argomenti sono 
stati vari,per esempio il lavoro;la vita famigliare;il significato e l’importanza del proprio nome in 
passato e come adesso  vengono scelti. La giornata e’ stata piacevole per tutti,di meraviglia nel 
vedere tanti animali e di gioia per riscoprire vecchi attrezzi o macchinari che si usavano nei 
campi,il modo di concimare,l’uso del latte e dell’acqua per proteggere la vigna da certi parassiti 
evitando l’uso di sostanze nocive. 
Una volta si usava molto il “verde rame” dice Roberto con il fattore. 
 
La Signora Annamaria ha portato  L’ospite Ida a vedere un nido di rondini che si era creato su una 
delle travi del soffitto della stalla . Quando e’ uscita le brillavano gli occhi! 
Anche Roberto,che si commuove nel vedere i maiali, animali che conosce da tempo perché da 
giovane aveva fatto l’allevatore , li osservava quasi stupito dicendomi :” ma guarda quanto sono 
intelligenti quelle bestie forse ancor più di noi.!” 
Luciana invece prende in mano un pulcino per accarezzarlo e comincia a “parlargli”cercando di 
imitare il suo stesso verso. Gabriella,  rimane colpita dalla bellezza e vivacità di un cavallo di 
nome Heidi ed ancora oggi a distanza di una settimana mi chiede se possiamo tornare a trovare la 
piccola Heidi, se e’ cresciuta …etc . 
La speranza degli ospiti, dopo aver trascorso questa splendida giornata e’ poterne vivere, in breve 
tempo, un’altra ; durante il tragitto di rientro e nei giorni successivi non parlavano d’altro, 
sicuramente questa giornata e’ stata positiva, ha fatto rivivere in loro le esperienze passate e i 
ricordi più belli della loro vita vissuta . 
Come animatrice mi sento di dire che la giornata e’ stata decisamente positiva e non solo per gli 
ospiti, ma  anche per tutti gli operatori coinvolti in questa esperienza. 
 
 
Una frase ricorrente e’ stata “ Non ci sono più le rondini in città” 

 



 
 

 



 
 

 
 


